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MERCATI

Cellulari, tempi stretti per il quarto gestore
MARCO TEDESCHI

I l governo vara un comitato di ministri per seguire la gara per il quarto gestore di
telefonia mobile. Bassanini annuncia che le offerte saranno pronte per i clienti
entroilprossimoNatale.Unmodoperreagireallepolemichediquestigiornisulle

tariffe, fruttodelduopoliodi fattocostituitodaTimeOmnitel.Ainastridipartenza
dueconsorzi: il consorziotraPicienneeTelon(sconfittidaWindper lagestionedella
telefoniafissa)e ilmegaconsorziochevedeancheexdiTelonePcienneinprocintodi
raggrupparsi tra loro. Si tratta del nuovo cartello composto da Autostrade, Hong
KongDistacom,BritishTelecom,Mediaset,ItalgaseBnl.

LA BORSA
MIB 1.067 -0,35

MIBTEL 25.178 -0,34

MIB30 37.670 -0,74

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,16
0,00 1,16

LIRA STERLINA 0,70
0,00 0,70

FRANCO SVIZZERO 1,61
0,00 1,61

YEN GIAPPONESE 130,09
+0,66 129,43

CORONA DANESE 7,44
0,00 7,44

CORONA SVEDESE 9,16
-0,01 9,18

DRACMA GRECA 324,00
-0,40 324,40

CORONA NORVEGESE 8,59
-0,03 8,62

CORONA CECA 34,93
+0,05 34,88

TALLERO SLOVENO 188,84
+0,04 188,80

FIORINO UNGHERESE 250,15
+0,06 250,09

SZLOTY POLACCO 4,03
+0,01 4,01

CORONA ESTONE 15,64
0,00 15,64

LIRA CIPRIOTA 0,58
0,00 0,58

DOLLARO CANADESE 1,76
0,00 1,76

DOLLARO NEOZELANDESE 2,15
0,00 2,15

DOLLARO AUSTRALIANO 1,84
0,00 1,84

RAND SUDDAFRICANO 6,77
-0,06 6,83

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Catasto, la riforma è al traguardo
Arrivano le «microzone». Dai nuovi estimi rischi di stangate fiscali
ROMA Conto alla rove-
sciaper lamodifica«geo-
grafica» del nuovo cata-
sto. In tutti iComunipiù
grandi, quelli che in me-
dia superano i 30mila
abitanti,sonoinarrivole
microzone che serviran-
noadelimitareareeterri-
torialmente ristrette ca-
ratterizzate da valori di
mercato omogenei, sui
quali si baserà in futuro
la tassazione sulla casa.
La scelta di queste zone,
alle quali saranno colle-
gatispecificiestimi,spet-
ta alle amministrazioni
comunali, che avranno
tempo fino al 28 feb-
braioperportareatermi-
ne questa operazione. In
caso di inadempienza,
comunque, questocom-
pito passerà ai tecnici lo-
cali del ministero delle
Finanze: l’obiettivo è infatti quel-
lodiarrivarenel2000alnuovoca-
tasto. I nuovi estimi, in base alle
anticipazioni, potranno anche
triplicare l’attuale valore degli im-
mobili,conunpesantissimoeffet-

to sia sugli Ici che sulle
compravendite. Per li-
mitare i danni, nella Fi-
nanziaria appena appro-
vata è stata inserita una
delega per il riordino
complessivo della tassa-
zione della casa, che en-
treràinvigoredal2000.

I termini e le modalità
per la definizione delle
microzone sono conte-
nute inunacircolaredel-
la Direzione del Catasto
delle Finanze. Le micro-
zone sono uno degli assi
portanti della riforma:
una volta individuate
avranno un loro valore
di estimo (basato suime-
tri quadri) che sarà poi
ancoratoadunmeccani-
smo di rivalutazione au-
tomatico. Inpratica,una
volta disegnata la micro-
zona saranno fissati gli

estimi il cui valore cambierà auto-
maticamente, tenendocontonon
solo della congiuntura economi-
ca ma anche dei cambiamenti av-
venuti sul territorio: la costruzio-
ne di una linea metropolitanaodi

un giardino, ad esempio, potreb-
be far rivalutare gli estimi. Le di-
struzionidovuteadunterremoto,
invece,unariduzione.

Il meccanismo di definizione
delle microzone non riguarderà i
4.270 Comunicon menodi 2.500
abitanti. Prime sperimentazioni
sono già state fatte per le città di
Milano, Napoli,TorinoeVenezia:
in queste città ci sarà una suddivi-
sione da 30 fino a oltre 60 micro-

zone. Il ministero indica le moda-
lità di identificazione della micro-
zona, con particolare dettaglio,
utilizzando schemi e mappe. Per
delimitare le zone non bisognerà
solo tener conto dei criteri am-
bientali (zona pianeggiante, colli-
nare, ecc), urbanistici (il tipo dei
servizipresenti)edemografici,ma
anche del valore di mercato delle
compravendite e degli affitti. Per
ricavare queste indicazioni, in

particolare, potranno essere uti-
lizzatecomefonti informativean-
che le agenzie immobiliari e,dove
esistono,irelativi«borsini».

Nella fase di messa a punto, co-
munque, il ministero delle Finan-
ze continuerà a fornire assistenza
ai Comuni: la cartografia, le peri-
metrazioni delle zone condiverso
valore, e una procedura informa-
tica per una registrazione unifor-
me delle informazioni relative a

queste micro aree. Alla fine i Co-
muni, che dovranno adottare la
suddivisione territoriale con una
delibera, dovranno ragionare in
metri-quadri, con gli stessi criteri
seguiti dal mercato, fornendo del
proprio territorio una mappa con
il valore medio per mq. Alla fine,
per ogni microzona, ci sarà un va-
lore minimodimercatodell’edifi-
cio meno appetito, e uno massi-
moperl’unitàdimaggiorpregio.

Firenze, una mazzata Ici
sugli appartamenti sfitti
FIRENZEUnastangata inpiena regola. LagiuntacomunalediFirenzenon
hapersotempoe,cogliendoalvololapossibilitàoffertadallanuovalegge
sugliaffitti,hadecisodiaumentarel’aliquotadell’Iciperlecasetenute
sfitte.Enonsitrattadiunaumentopro-forma.Daquest’anno,dopol’ap-
provazionedelconsigliocomunale, l’aliquotasugliappartamentivuoti
passadal7al9permille.

Unadecisioneche,potenzialmente, interessadiversemigliaiadiper-
sone.AFirenze,secondolestime,glialloggisfittiocomunquelocatisen-
zaunregolarecontrattosonocirca15mila.Unacifradasolapiùchesuffi-
cientearispondereallacronicamancanzadialloggichedaannisoffocail
capoluogotoscano:sonocirca7.000glisfrattigiacentipressolaCortedi

appelloenonsicontanolefamiglieche«emigrano»neicomunivicinia
causadegliaffittiproibitivi.

Larivoluzionedell’Icivaratadall’amministrazionefiorentinanonsi
fermaqui.Oltreilbastone, lagiuntahadecisoanchediusarelacarota:
periproprietaricheaffittanotramiteilcosiddetto«canalecontrattato»
(ovveroconaccordilocali traComune,AssociazionidellaproprietàeSin-
dacatidegli inquilini)èprevistalariduzionedell’aliquotaIcial5,7permil-
le,comesesitrattassedellaprimacasa.«Unadecisione-spiegal’asses-
soreallacasaAlbertoTirelli -chepuntadaunlatoascoraggiarechitiene
lecasesfitteedall’altroacalmierareilmercato,concanonidiaffittopiù
accettabilipericittadiniconunacrescitadell’offerta».

Immediatelereazioni.SeConfedilizia,perboccadelpresidenteCorra-
doSforzaFogliani,criticaduramenteladecisionedelComunediFirenze,
ilsindacatodegli inquiliniSuniainveceplaudeall’iniziativa,auspicando
cheprestoanchealtreamministrazioni localiseguanol’esempiodelca-
poluogotoscano.

MARTINAFONTANI

■ VINCENZO
VISCO
«Ma nel 2000
ci sarà
un riordino
complessivo
della tassazione
sui fabbricati»

Telefonini, nonostante il dietrofront gli aumenti restano
La decisione solo martedì. Inchiesta dell’Antitrust: violate le norme sulla concorrenza?
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Omnitel e Tim finiscono
nel mirino dell’Antitrust. L’istitu-
to di Tesauro, infatti, apre un’in-
chiestaperverificarese, sulle tarif-
fe dei telefonini, le due società
hanno costituito un cartello, vio-
lando le norme sulla concorrenza
econcordandoiprezzi.Intantore-
stanoinvigorelenuovetariffe.Per
tornare ai vecchi prezzi, infatti, ci
vorrà «almeno qualche giorno»,
assicurano a Omnitel. Tim e Om-
nitel, dopo l’altolà dell’Authority
sulle tlc, si sonodettepronteafare
dietrofront rispetto alle nuove ta-
riffe, ma non hanno ancora uffi-
cialmente deciso di tornare alle

vecchie. Lo faranno solo dopo
aver incontrato l’Authority, che
ha convocato per martedì il suo
consiglio.NelfrattempoTelecom,
che ha l’incarico di provvedere al-
la fatturazione dellebollette, resta
alla finestra: «Noi siamo solo dei
notai, i cambiamenti ce li devono
comunicare Omnitel e Tim». Ieri
comunque sul capo delle due
aziende di telefonia mobile è pio-
vuta la tegola dell’Antitrust, se-
condo la quale esse «hanno appli-
cato condizioni di offerta che ri-
sultano identiche». Di qui la deci-
sione di far partire l’istruttoria,
perché «tali identiche condizio-
ni», «potrebbero essere il risultato
di intese concluse nella forma di
accordi o pratiche concordate», le

quali«potrebberoavereperogget-
to o per effetto di restringere o fal-
sare la concorrenza». Ieri comun-
quelecritichehannoinvestitoan-
che all’Anthitrut. «Ha fatto bene
ad intervenire - dice il sottosegre-
tarioalleComunicazioni,Vincen-
zoVita,-masullasospensionedel-
le nuove tariffe poteva pensarci
prima». Quello di Vita però è più
un buffetto che uno schiaffone:
«L’Anthitrust può aver fatto uno
sbaglio veniale, ma quello di Om-
nitel e Tim èun po’ meno veniale.
E poi non è certo il casodi faredel-
l’Anthitrust un capro espiatorio».
Insomma, il governo critica Cheli
che conosceva da oltre un mese le
nuove tariffe ed ha taciuto, ma sa
che l’Authority non aveva titoli

per intervenireecheavevaricevu-
to le informazioni solo per cono-
scenza. Inoltre l’Authority aveva
comunicato che nel ‘99 su quelle
tariffe avrebbe dovuto decidere
Telecom, lasciando intendere,
pursenzadirlo,cheTimeOmnitel
avrebbero fatto meglio a restare
ferme. Omnitel, comunque, si di-
fendeassicurandochelenuoveta-
riffe avrebbero determinato «una
perdita di 80 miliardi nei profitti»
e che dunque non c’è stata nessu-
naintesaconTimsuiprezzi.Masu
questo Vita non èd’accordo:«Do-
po la reazione che c’è stata non si
può continuare a dire: avevamo
ragione. Bisogna rendersi conto
che la liberalizzazione richiede
piùtrasparenzaepiùchiarezza».

L’INTERVISTA

Colao (Omnitel): i cittadini
alla fine saranno penalizzati
ROMA Se non è adesso, sarà più
tardi.Masicuramentelenuoveta-
riffe entreranno in vigore. Chiun-
que sia il gestore che le deciderà. Il
direttoregeneralediOmnitel,Vit-
torio Colao, non ha dubbi in pro-
posito, nonostante la bufera che
ha investito la sua azienda. «È una
manovra inevitabile - dichiara -
L’Europa chiede di ribilanciare e
semplificare,enoil’abbiamofatto
nel modo più conveniente per i
cittadini».

Eppure soltanto
unavoceècalata.

«Sostengo con forza
che per i cittadini si
tratta di un rispar-
mio. Perché la tariffa
ribassata riguarda
l’85 % dei contratti,
nelle ore diurne. È un
benficio per la mag-
gioranza, anche se
nessuno lo ha capito.
A fronte di questo, si
sono ritoccate le altre
voci».

Si tratta di una precisa strategia
aziendaleinfavoredellefamiglie
eascapitodelleimprese?

«Assolutamente no. Anche la
maggior parte delle aziende chia-
maiFamily,quandosicollegacon
agentifuorisede».

Cosavichiedel’Europa?
«Disemplificare,ediridurrelefor-
bici. Tant’è che prima di questa
operazionel’ItaliaerailPaesemol-
to più caro degli altri per le chia-
matediurne,eilmenocaroditutti
per quelle notturne. Oggi restia-

mo il più caro per il giorno, ma a
meno distanza, e siamo secondi
tra i menocari,dopo laSpagna.La
polarizzazionesièattenuata».

Non crede che ci sia stato un defi-
cit di comunicazione col pubbli-
codapartevostra?

«Evidentementesì,loriconosco».
Perchénonl’avetedettoprimadi
Natale?

«Eravamo pronti a farlo. Poi, ab-
biamo voluto aspettare il parere

dell’Authority, che ha
presoattodellamano-
vra il 29 dicembre. Il
30abbiamofatto ilco-
municato».

Quando si tornerà al
vecchiosistema?

«Dopo il consultocon
l’Authority, Telecom
dovrà ripristinare il
vecchio sistema. Ci
vorrà circa una setti-
mana. Ma è anche
possibile che si decida
di trasferire subito a
Telecom la compe-

tenza.Alloralecosecambiano».
Perchénonaveteaspettatochela
competenzapassasseaTelecom?

«Perché ormai le procedure erano
partitegiàdamoltotempo».

Cercherete di convincere l’Au-
thority?
«Penso che, a questo punto, ci

sia poco da convincere. Ci andia-
mo da azienda seria, consapevole
delle scelte fatte. Sarà un semplice
scambio di opinioni. Nulla di
più».

B. Di G.
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garantiva
un risparmio
Ma alla fine

dovremo adeguarci
all’Europa

”
Acqua, costi e consumi trasparenti
Un’alleanza tra utenti e ambientalisti proposta dall’Icu

DALLA REDAZIONE
LUIGI QUARANTA

FIRENZE Un’alleanza tra consu-
matori ed ambientalisti perché
siano trasparenti sia l’acqua che
sgorga dai rubinetti delle nostre
case, sia le tariffe sulla base delle
quali lapaghiamo.Esealla traspa-
renzadell’acquasipuòaverel’am-
bizione di associare la purezza ed
ancheunbuongusto,aquelladel-
le tariffe sarà difficile che si associ
anche l’economicità. Almeno in
senso stretto. È quello che emerge
da una incontro di studio su «Ta-
riffe e consumo sostenibile: le ac-
que per uso alimentare», organiz-

zato ieri a Firenzedall’Icu (Istituto
ConsumatorieUtenti).

Alla base del convegno c’è ap-
puntounostudio(«Gestionedelle
risorse idriche e interessi dei con-
sumatori», realizzato per conto
dell’Icu da Antonio Casella e Ro-
dolfoTosetti.Maaldi làdell’anali-
si inessocontenutadelledueleggi
(la Galli del 1989 e la Merli del
1994) che presiedono alla gestio-
nedelle acque in Italia (anchecon
qualche contraddizione di ispira-
zione e normativa, che il governo
intende superare con la redazione
diunTestounicosull’argomento)
ladiscussionefiorentinahamesso
in evidenza senza infingimenti,

che nonostante la grande sempli-
ficazione burocratico ammini-
strativaalleporte(igestoridellari-
sorsa acqua scenderanno dagli at-
tuali13.000apocopiùdicento), il
costo al consumatore della risorsa
acquanonpotràchecrescere. Il si-
stema di gestione della risorsa ac-
que infatti necessita nei prossimi
anni di una massadi investimenti
che non potrà non riflettersi sulle
tariffe, dovendo anzi trarre so-
stanzialmentedalì lerisorseperri-
pagarsi. Si trattadirisistemareuna
retedidistribuzionechedenuncia
unapercentualediperditestimata
intornoal40%(datopiùaltod’Eu-
ropa)eportareladepurazioneaili-

velli (sempre più impegnativi)
chiesti dalle normative europee.
«Neiprossimidiecianni-paroladi
Alessandro Mazzei, dirigente di
un acquedotto toscano - le tariffe
dovranno all’incirca raddoppia-
re». L’importante è che questo av-
venga nella massima trasparenza.
«Ridurre lo spreco dell’acqua ca-
ptatadasorgenti,bacini epozzi si-
gnifica in prospettiva risparmiare
una risorsa economicamente rile-
vante - spiega Michele Boato, pre-
sidente della fondazione Icu e
consigliere regionale del Veneto
per i Verdi -; allo stesso tempo mi-
gliorare laqualitàdell’acquapota-
bile significa ridurre i costi della

sua depurazione dopo l’uso». E
magari le famiglie italianepotreb-
bero rifarsi della maggior spesa, ri-
scoprendo il gusto di bere l’acqua
del rubinetto. «L’Italia - denuncia
Boato - è il paese con la maggior
spesaprocapiteperacqueminera-
li nel mondo; spendiamo per l’ac-
qua in bottiglia all’incirca quanto
spendiamo per la gestione dell’in-
terociclodell’acquaperusocivile,
intorno ai 6000 miliardi». Anche
per questo, si è detto a Firenze, è
importante che la gestione delle
autoritàdibacino(gliAmbititerri-
toriali ottimali previsti dalla legge
Merli) sia informatidaunacultura
nonpuramente«economica».


